
Sgominata la banda dei Lego

Operava tra Emilia Romagna, Lombardia e Toscana falsificando giocattoli spacciati per
prodotti della multinazionale danese. Tre indagati segnalati all'autorità giudiziaria.
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La Guardia di Finanza di Reggio Emilia ha individuato e
sgominato una filiera produttiva illegale volta alla
contraffazione dei giocattoli della danese Lego, stampati e
dotati di marchio, ovviamente falso.

L'indagine è partita da un negozio di giocattoli in provincia di Reggio Emilia, che esponeva in
vetrina “minifigures” a marchio Lego non presenti nel catalogo della multinazionale, che, oltre
tutto, non riportavano sulle confezioni il marchio di sicurezza CE, obbligatorio per legge sui
prodotti destinati al mercato UE, tanto più necessario considerando che i prodotti sono destinati
ai bambini. Le figure raffiguravano personaggi dello spettacolo di fama nazionale e
internazionale, oltre a forze dell'ordine e militari.

Il negozio è parte di una catena di quattro punti vendita appartenenti a una società con sede
legale in Veneto. Una volta verificata la contraffazione, l’esame della documentazione fiscale
relativa all’acquisto dei prodotti e la raccolta di testimonianze di terzi ha consentito di risalire alla
filiera di approvvigionamento, giungendo a eseguire una perquisizione locale presso un
fornitore della bergamasca e da lì, presso la dimora di un terzo soggetto che materialmente
realizzava le “minifigures” contraffatte. Quest’ultimo, un tassista residente in provincia di Lucca,
è stato trovato in possesso di un vero e proprio laboratorio dedicato all’attività illecita, con
strumentazione destinata alla creazione di stampiglie da applicare sui famosi mattoncini “Lego”,
con modalità seriali e condotta in totale evasione d’imposta.

Nel corso delle ispezioni sono state sequestrate, per violazioni al codice del Consumo (con
relativa segnalazione alle competenti Camere di Commercio) 900 “minifigures”, di cui 761
sequestrate anche penalmente in quanto contraffatte. Sequestrate anche le attrezzature usate
per la contraffazione dei prodotti, tra cui una stampante laser, e semilavorati destinati ai
commercianti veneti e reggiani.
Tre persone sono state segnalate all’Autorità giudiziaria per contraffazione prodotti.
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